
PROCESSO DI CANONIZZAZIONE 

 

Ero ancora febbricitante, quando una mattina di gennaio mi sento chiamare al telefono. Era 

suor Vincenzina, delle suore Minime dell’ Addolorata, che mi informava sulla intenzione del Card. 

Biffi di volere dare inizio al processo di beatificazione di Suor Teresa Veronesi, la suora che ha 

segnato per 41 anni la storia di S.Agata Bolognese, dal 1909 al 1950, dando particolare impulso 

all’asilo, appena fondato e creando la scuola Elementare, insieme a tante altre cose. 

E’ stata una grande emozione. Certamente quella di potere vivere un’ora così significativa 

nella vita della mia parrocchia, nella cui storia poteva essere riconosciuto nell’opera indefessa di 

suor Teresa il segno oggettivo della santità. 

Ma i bambini della scuola mi chiedono: che cosa è un processo di canonizzazione? 

Per esprimerlo in poche battute è un periodo di tempo nel quale persone competenti nominate 

dall’Arcivescovo si mettono a raccogliere le testimonianze relative ad una persona per riconoscere 

in lei le virtù eroiche, proprie degli amici di Dio. 

E’ dunque un periodo di ricerca e di studio. Tutti coloro che hanno conosciuto Suor Teresa 

sono invitati a dare la loro testimonianza, a queste persone, le quali estendono un rapporto per 

verificare poi la loro attendibilità. 

Quando tutte le testimonianze sono state raccolte (e sono volumi…) allora il Vescovo, messo al 

corrente del lavoro fatto, darà il suo parere per poi inviare tutto il materiale a Roma, ad una 

congregazione, detta delle “cause di beatificazione”, che esaminerà il materiale prima di esprimere 

il proprio verdetto. 

Intanto da parte dei fedeli è doveroso rivolgere a Dio la propria preghiera perché sia Lui a 

condurre avanti i passi e le ricerche degli uomini per potere conoscere le sue meraviglie operate nei 

suoi servi.  L’intercessione dei “servi di Dio” trova poi una valida e verificata inconfutabile prova in 

un “miracolo” che dà ragione delle cose espresse dagli uomini. Anche per il miracolo la Chiesa ha 

dato i criteri di verificabilità, che spettano ad una commissione competente. 

Il tutto poi si conclude con la solenne proclamazione del Papa della “beatificazione”, prima e dopo 

un ulteriore cammino di “canonizzazione”, cioè l’onore degli altari. 

Che cosa può interessare questo, ossia un percorso che viene fatto da alcuni, alla maggioranza della 

gente? 

Io credo che al di là di coloro che hanno conosciuto suor Teresa e che sono chiamati a dare  

testimonianza, e il dovere della preghiera, come si è detto sopra, un risultato tangibile è quello di 

una maggiore conoscenza della persona, per trarre dal suo esempio fin d’ora tutto le ragioni di un 

impegno che essa ha desunto dalla sua fede, dall’incontro personale con il Signore e tradotto nella 

generosità senza risparmio del servizio nella scuola e nella parrocchia. 


